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Sindacati e associazioni
Quale ruolo nel futuro?
Da Confartigianato il dibattito sulla posizione dei 'corpi intermedi' nella società
«Quando vengono a mancare, si lascia spazio a lobby e comitati d'interesse»

LA SPEZIA

Servono ancora sindacati, asso-
ciazioni e partiti? Un interrogati-
vo che ha trovato risposta nella
recente e partecipata iniziativa
organizzata da Confartigianato
La Spezia, che ha riunito al tavo-
lo vertici di associazioni, sinda-
cati e professionisti. La discus-
sione ha preso le mosse dal re-
cente volume di Antonio Cam-
pati, 'La distanza democratica.
Corpi intermedi e rappresentan-
za politica', che mette in risalto
come, nel costante dibattito sul-
le trasformazioni della democra-
zia, riemerga spesso la tentazio-
ne di dare forma a un nuovo mo-
dello di organizzazione del pote-
re che faccia a meno delle me-
diazioni. Al dibattito sono inter-
venuti il presidente di Confarti-
gianato Paolo Figoli, il presiden-
te della Fondazione Carispezia
Andrea Corradino, il segretario
provinciale della Cisl Antonio
Carro, il direttore di Coldiretti
Paolo Campocci, lo storico Egi-
dio Banti, e Antonio Campati,
docente di filosofia politica
all'Università Cattolica del Sa-
cro Cuore. «La pandemia ha fat-
to riemergere la necessità di
una mediazione qualificata» ha
sottolineato il Prefetto della Spe-
zia Maria Luisa Inversini.
«Abbiamo voluto organizzare
questo momento di riflessione
sul nostro ruolo - ha spiegato il
presidente di Confartigianato
Paolo Figoli - proprio mentre
stiamo tenendo le diverse as-
semblee di categoria che porte-
ranno al rinnovo della giunta
esecutiva e degli organi, un mo-
mento importante di partecipa-
zione e democrazia aperta».
«Quando manca la politica e i
corpi intermedi - ha ricordato
Nicola Carozza, responsabile ca-
tegorie di Confartigianato e
coordinatore dell'iniziativa - si
lascia spazio alle lobby, ai comi-
tati di interesse e a minoranze
dalla dubbia rappresentatività
che talvolta, complici le istitu-
zioni, appaiono sovradimensio-
nate. Va da sé che i corpi inter-
medi devono riconoscere i loro
errori». Sul tema, il presidente
della Fondazione Carispezia An-
drea Corradino ha sottolineato

che «al fondo del problema ge-
nerale c'è un'incapacità della
politica di dare risposte, una
personalizzazione del potere
volta all'autoconservazione.
Anche per le Fondazioni, quale
corpo intermedio, prima e più
importante delle erogazioni re-
sta l'ascolto delle istanze del ter-
ritorio», mentre per lo storico
Egidio Banti «stiamo vivendo un
paradosso: da un lato c'è la ne-
cessità dei corpi intermedi ma
dall'altro le difficoltà e le caren-
ze storiche di tali soggetti». A
concludere il dibattito proprio
l'autore del libro, Antonio Cam-
pati, che ha evidenziato come
«l'erosione della partecipazione
elettorale, la crescita delle disu-
guaglianze, lo spettro di una oli-
garchia che influenza in manie-
ra determinante le scelte politi-
che, la pervasività dei social so-
no sfide per la nostra democra-
zia. La mediazione non si im-
provvisa, e l'idea che annullan-
do lo spazio della mediazione si
ottenga un migliore funziona-
mento è un mito errato».
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